
MULTIPITCH
PARETE DEL MAURIN

VIA ZAC
SCHEDA TECNICA
Primi salitori: Via aperta da Barbarito Ivo 5-1-2015 primi 3 tiri, 29-6-2015 3 tiri successivi, con Leo 
Anna il 4-7-2015 ultimi 2 tiri
Esposizione: Sud-Est
Altitudine: circa 2500 metri
Difficoltà: D(V+ OBBL. MAX.6A)
Sviluppo: 260 m
Periodo consigliato: primavera, autunno.
Altre info:

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Accesso: da Chiappera portarsi con l’auto fino a grange Colletto(mt.2000 circa)

Avvicinamento: lasciata l’auto seguire la strada sterrata che sale alle grange Seimandi in direzione
colle Maurin(T13).Poco prima delle grange piegare a sinistra in direzione N-O sul sentiero che porta al
colle(15 min.)Seguirlo fino a quota 2434,ove su un ampio pianoro si trova il lago della Sagna, un po’
nascosto sulla sinistra da una pietraia. La parete è ora ben visibile in direzione O-N-O. Superato il lago
abbandonare il sentiero e salire sulla sinistra per comodi prati fino alla base attraversando una zona
sorgiva(2540 circa,1ora e 15 min. dall’auto).Possibilità di reperire acqua sul percorso fino nei dintorni
del lago.

DESCRIZIONE
La parete divide il vallone del Maurin dal vallone dell’Infernetto, la sommità è posta sulla cresta che
dal monte Pertusa’ porta al monte Ciaslaras a mt.2750 di quota; la base è a circa 2540 mt. ed è orien-
tata a E-N-E. La roccia è quarzite buona con alcuni brevi tratti ove bisogna prestare un po’ di attenzio-
ne. Via essenzialmente di placca.

Attacco:10 mt. a sinistra del punto più basso della parete in corrispondenza di una fessura(spit a 5 mt.
da terra)

L1)salire la bella placca lavorata, fino a raggiungere una cengia erbosa.(25 mt.,4+,6 spit)

L2)si sale sopra la sosta per alcuni metri e si obliqua verso destra entrando in un diedrino che si sale.
Al suo termine un muro verticale ben appigliato porta ad un breve diedro lievemente strapiombante
che si supera, raggiungendo così un albero secco.Da qui risalire la paretina al di sopra del pino secco
fino alla sosta posta  su comoda cengia.(45 mt.,6a max.,9 spit).

L3)salire obliquando verso destra(spit con cordone) su placche, passando di fianco a un vago canalino
erboso, sostando su comoda cengia.(30 mt.,3°,2 spit)

L4)dritti sopra la sosta fino ad incrociare un diedro canale. Salire lo sperone alla sua destra. Verticali
fino in sosta superando un facile strapiombetto.(30 mt.,5a,4 spit+1chiodo)

L5)salire un vago sperone sulla destra della sosta(spit con cordone) fino al suo termine(chiodo con
cordone)sostando a sinistra in una nicchia.(30 mt.3°,2 spit+1 chiodo).

L6)verticali su placca sopra la sosta. Dopo circa 20 metri attraversare a destra un canale erboso e so-
stare sulla parete posta sopra il canale stesso.(30 mt.,4+,2 spit)
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L7)dritti sopra la sosta superando 2 muretti e 1 diedro, poi per placca fino in sosta.(35 mt.,3 spit,5a)

L8)per facili placche, dopo il primo spit andare leggermente a sinistra raggiungendo così l’ultima so-
sta(35 mt.,3°,2 spit)
Discesa:è possibile effettuarla lungo la via ma sconsigliata. L’alternativa è raggiungere la via “Zara e
Aubri” alla penultima sosta posta una trentina di metri a destra(faccia a monte) percorrendo prima in
leggera salita e poi in discesa un tratto erboso con attenzione(sosta con catena).L’altra possibilità è
quella di scendere a piedi portandosi a sinistra in direzione S-E su ripidi prati e detriti fino alla base
della parete. Attenzione a metà discesa portarsi verso destra(faccia a valle) per evitare dei salti di roc-
cia. Seguire una cengia che porta alla pietraia sottostante i salti. Da qui verso sinistra fino alla base
della parete.

Note:la via è chiodata a spit+2 chiodi. Necessari una serie di friend, fettucce per le soste e martello.
Portare 12 rinvii.

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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